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AGLI ALUNNI PER IL TRAMITE DEI DOCENTI
AI DOCETI

TUTTI I PLESSI
ATTI

OGGETTO: NORME DI SICUREZZA PER GLI ALUNNI A.S. 2018/2019.

Con questo avviso ti ricordo che la salute è il tuo bene più prezioso; purtroppo è anche un bene fragile; per questo devi
sentirti impegnato a difenderlo e a difendere anche quello degli altri. Fortunatamente ci sono alcune semplici regole che,
se osservate, ti aiuteranno a proteggere a lungo questo tuo bene; nei punti che seguono sono riepilogate quelle principali
da osservare nella scuola.
- Ascolta con attenzione e osserva scrupolosamente le istruzioni degli insegnanti e operatori;
- nell'area esterna fai attenzione agli ostacoli (buche, brecciolino, gradini, muri, strettoie ecc);
- all'ingresso e all'uscita non spingere i compagni;
- all'ingresso e all'uscita fai sempre attenzione alle automobili o allo scuola-bus in movimento, cammina sempre sul
marciapiede o sulla parte laterale dei percorsi; attraversa sempre sulle strisce pedonali o nella zona dove c'è ilvigile o
ilsemaforo;

- se l'uscita dalla scuola dà direttamente in strada, prima di uscire controlla attentamente se sopraggiungono veicoli;
- non entrare nella zona esterna della scuola con bicicletta e motorino se questo non è autorizzato; se è autorizzato
ricordati di muoverti sempre a passo d'uomo, di dare la precedenza ai pedoni e, nelle manovre, assicurati sempre che
non ci sia nessuno nella zona del tuo movimento;

- col motorino usa sempre il casco ben allacciato e non compiere manovre pericolose;
- evita di correre, specialmente sulle scale;
- non sporgerti da finestre, ringhiere e parapetti;
- non salire su muri, cancelli, parapetti, armadi, pali, alberi ecc;
- non toccare fili e dispositivi elettrici;
- non toccare oggetti o strumenti che non conosci;
- usa gli strumenti di lavoro correttamente e secondo le istruzioni degli insegnanti; se fai uso di colle, solventi, colori
ecc, rammenta che possono essere infiammabili o tossici: usali sempre con cautela e osserva le istruzioni
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dell'insegnante;
- non modificare, alterare, danneggiare gli strumenti della scuola: potrebbero diventare un pericolo per gli altri; in caso
di incertezza chiedi all'insegnante;

- assicurati sempre che zaino, riga e altri strumenti sporgenti non colpiscano i tuoi compagni;
- quando ti muovi, ricordati che quasi sempre c'è qualcuno vicino a te;
- nell'aula, disponi lo zaino in modo che non costituisca ostacolo al passaggio delle persone;
- quando ti muovi nei locali scolastici fai attenzione a termosifoni e arredi sporgenti e alle finestre aperte verso
l'interno;

- fai particolare attenzione ai vetri di fmestre, porte e armadi;
- non portare a scuola oggetti non pertinenti con le attività didattiche;
- non lanciare mai oggetti: porgili o riponi li nei luoghi di custodia; non gettare mai niente dalle finestre;
- memorizza i percorsi, le procedure e il segnale per l'uscita d'emergenza; partecipa con impegno alle prove simulate e,
se necessario, annota sul quaderno i particolari importanti;

- sul banco assumi una posizione corretta, senza curvatura eccessiva per la schiena; quando leggi o scrivi non stare con
la testa troppo vicina al quaderno o allibro;

- mantieni la tua scuola pulita: usa sempre il cestino o i contenitori per la raccolta differenziata;
- informa sempre gli insegnanti se scopri qualunque cosa potrebbe essere un pericolo;
- ricordati che il pericolo non sta sempre negli oggetti; molto spesso sta nei comportamenti sbagliati;
- per qualunque problema, timore, dubbio ecc, chiedi sempre aiuto ai tuoi insegnanti.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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